
Cronaca di Piacenza

■ Otto doni alla città di Pia-
cenza per ringraziare dell’ospi-
talità ricevuta per l’Adunata Na-
zionale di maggio. Rappresenta-
no i segni tangibili della ricono-
scenza che l’Associazione nazio-
nale alpini avrà nei confronti
della città e dei suoi abitanti.

Otto aree che verranno boni-
ficate gratuitamente dagli alpini
della Protezione civile nazionale
Ana che in tutto il Paese conta

14mila aderenti. In particolare
da un gruppo di volontari della
Protenzione Civile Ana equipag-
giati di tutto punto. Arriveranno
a Piacenza in centoquaranta,
provenienti da varie zone d’Ita-
lia, in particolare dalle sezioni di
Bergamo, Torino, Latina e nel gi-
ro di una settimana rimetteran-
no in sesto panchine rotte, recin-
zioni cadenti, vialetti senza più
ghiaia, cordoli danneggiati. An-
cora: taglieranno alberi a basso

fusto e arbusti infestanti, mon-
teranno una casetta prefabbrica-
ta, dipingeranno una fontanella.

Le aree di intervento (sotto
nelle foto di Lunini) sono state
scelte dal Comune di Piacenza e
visionate dalle squadre di “per-
lustrazione” della Protezione ci-
vile Ana. Si tratta, in particolare,
di quattro in città e altrettante
nelle frazioni. Sul Pubblico Pas-
seggio verranno rimesse in sesto
135 panchine con traversine rot-

te, anche se l’operazione più
complessa appare quella della
pista ciclabile viale Patrioti-Sta-
zione, lungo i binari della vec-
chia ferrovia dell’Arsenale e del-
la linea per Bettola. Qui si arri-
verà fino al sottopasso di strada
Farnesiana. Si proseguirà solo se
il Comune farà una preventiva
pulizia del tratto successivo.
Sempre in città verrà rimesso a
nuovo il parco-giardino Ina con
ingresso da via Ranieri, mentre

verrà montata una casetta pre-
fabbricata nel giardino dell’Ho-
spice Casa di Iris. Nelle frazioni
l’attività degli alpini interesserà i
giardini pubblici di Pittolo,
Quarto, San Bonico e Mucinas-
so.

Per tutti gli interventi c’è una
condizione molto chiara. Che il
Comune mantenga definitiva-
mente pulite le aree e che non
tornino alla condizione di oggi.

Federico Frighi

PIACENZA

I reduci raccontano
i tempi di guerra
PIACENZA - All’Auditorium
Sant’Ilario di Piacenza,
venerdì 19 aprile, alle ore
20.30, verrà presentato il
libro di Nadia Menghina
“Salutami la mia mam-
ma”, con i racconti di al-
cuni reduci alpini. Qua-
rantaquattro reduci val-
tellinesi del comune di
Villa di Tirano racconta-
no, tra parole e silenzi, la
loro seconda guerra
mondiale.

Otto aree rimesse a nuovo,
il grazie degli alpini alla città
Verrà bonificata la ciclabile viale Patrioti-Ferrovia e ripuliti 5 giardini 
pubblici fra centro e frazioni. Maquillage su 135 panchine del Facsal

L’EVENTO

Centoquaranta volontari
lavoreranno gratis per il Comune

La Protezione civile Ana
costruirà anche un magazzino
al servizio dell’Hospice Casa di Iris

Le panchine del Pubblico Passeggio
◗◗ L’intervento consiste nella manutenzione delle
panchine sul Pubblico Passeggio da piazzale
Genova a piazzale Libertà.Gli alpini rimetteranno in
sesto 135 panchine che hanno bisogno di un
maquillage quasi integrale.Le panchine sono
composte da traversine in legno e una struttura
portante in ferro.Per alcune di essere è necessaria la
sostituzione delle traversine rotte (foto Lunini).

La ciclabile v.Patrioti-Ferrovia
◗◗ Il secondo cantiere prevede il ripristino
ambientale dell’area ex ferrovia da viale Patrioti
lungo la parallela pista ciclabile fino al
sottopassaggio di Strada Farnesiana.Si tratta di
un’area di 800 metri di lunghezza con una larghezza
variabile tra i 15 e i 30 metri attualmente coperti da
alberi di piccolo e medio fusto,cespugli, roveti,
infestanti e, in alcuni punti,materiali da discarica.

Un prefabbricato per l’hospice
◗◗ Gli alpini innalzeranno anche una casetta
prefabbricata ad uso magazzino accanto all’hospice
Casa di Iris, in via Bubba a Piacenza.L’intervento
specifico si riferisce al montaggio di un prefabbricato
di circa cento metri quadrati su apposito basamento
preventivamente predisposto dall’Amministrazione
comunale di Piacenza, il tutto con la collaborazione di
un incaricato della ditta costruttrice.

Pulizia del parco-giardino Ina
◗◗ L’intervento sarà nel parco-giardino Ina (ingresso
da via Ranieri).L’accesso è costituito da cinque
vialetti che convogliano al centro.Verranno
riposizionati i cordoli,asportato il materiale in
eccesso lungo i vialetti, livellato lo spazio centrale
(piazzetta),coperti i vialetti e lo stesso spazio
centrale con ghiaietta.Verranno poi verniciate ed
eventualmente riposizionate le panchine.

Maquillage al parco di Pittolo
◗◗ Il quarto cantiere sarà la sistemazione del parco
pubblico di Pittolo, in via Leonardi.Nel parco sono
presenti 6 panchine,due vialetti e alberi di tiglio.
L’intervento richiede la pulizia e il livellamento della
pavimentazione dei vialetti, in molti punti sollevata
dalle radici dei tigli, il taglio di arbusti infestanti e la
potatura di alcune piante,oltre alla verniciatura
delle panchine.

Pulizia del parco di Quarto
◗◗ A Quarto verrà rimesso in sesto il parco
pubblico di Quarto, in via Dordoni del Bruno.
L’intervento richiede la pulizia dei vialetti, con
taglio di arbusti infestanti e la potatura delle
piante, la verniciatura delle panchine,
l’asportazione del ceppo secco con il livellamento
dell’area e, verosimilmente, la recinzione del lato
minore confinante con altra proprietà.

A nuovo il parco di San Bonico
◗◗ Altro intervento è per il parco pubblico di San
Bonico, in via Podestà.Al suo interno vi sono ampie
zone di prato calpestabile e pochi alberi di alto fusto
di recente piantumazione,parco giochi e 4
panchine.L’intervento richiede l’asportazione di
arbusti infestanti, la verniciatura della fontanella e
delle panchine,due delle quali richiedono la
sostituzione di alcune traversine.

Nuova rete al parco di Mucinasso
◗◗ Il parco pubblico di Mucinasso, in via Artegna,si
presenta in discrete condizioni.Tuttavia due lati di
confine dell’area sono recintate con pali in ferro e
rete metallica, in parte piegata causa il cedimento
del terreno provocato dal vicino fossato.
L’intervento degli alpini richiede la verniciatura
delle panchine e l’eventuale rifacimento dell’attuale
recinzione di rete metallica.
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